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IN BREVE n. 30 – 2023 
a cura di  
Marco Perelli Ercolini 
 
I PENSIONATI COLPITI DALL’INFLAZIONE E DALLA NON PEREQUAZIONE 
CHIEDONO GIUSTIZIA - 5 CAUSE PILOTA DALLA UIL dall’articolo “La ribellione del 
ceto medio” di Carlo Valentini – ItaliaOggi 
I pensionati, come tutte le categorie a reddito fisso, non solo pagano puntualmente le tasse alla fonte, 
ma vengono puntualmente tartassati coi tagli della rivalutazione delle loro pensioni (tagli perenni 
usque ad mortem) e sono una parte di quel 13% che paga il 60% di tutti gli introiti fiscali e ora grida 
«basta»…la perequazione ridimensionata, parole di Alberto Brambilla, rappresenta una vera 
punizione. 
Sono stufi di essere un bancomat. 
C’è un bisogno…dove prendere i soldi’…dai pensionati! 
Il loro -NO- non significa rifiuto ai bisogni, ma tutti hanno il dovere di adempiervi colla 
fiscalità…non è più accettabile che puntualmente si chiedano sacrifici solo ai pensionati tagliando un 
loro diritto maturato per l’accantonamento durante tutta la vita lavorativa di una parte delle loro 
retribuzioni per il futuro post lavorativo e, più hai versato in tasse e contributi, tanto maggiore sarà la 
tua pensione…e, attenzione, nulla è regalato! La perequazione è volta a garantire l’adeguatezza dei 
trattamenti e a salvaguardare il valore reale al cospetto della pressione inflazionistica in stretta 
correlazione coi versamenti versati, attenzione, a valore corrente. 
La Uilp ha raccolto le loro lamentele e avviato 5 cause-pilota tenuto presente quanto pronunciato 
dalla Consulta “l’eventuale introduzione da parte del legislatore di meccanismi limitativi della 
perequazione pensionistica incontra il limite, inderogabile e invalicabile, dell’osservanza dei principi 
di eguaglianza sostanziale ed è soggetta a rigorosi vincoli quantitativi, temporali, di proporzionalità 
e di ragionevolezza”. 
 
https://uilpensionati.it/aree-tematiche/previdenza-e-fisco/pensioni-barbagallo-al-governo-chiediamo-
un-impegno-chiaro-per-garantire-pensioni-adeguate-oggi-e-domani/  
 
https://www.rainews.it/tgr/sardegna/video/2023/07/sardegna--rivalutazione-pensioni-inflazione-
carovita-inps-causa-uilp-uil-pensionati-58e58275-2d6b-4f91-a7de-406316a12e3e.html  
 

ALLEGATI A PARTE - La Uilp ricorre contro i tagli (documento 166) 
 
Anche Federspev, Confedir e Leonida si stanno preparando ai ricorsi … 

 
PENSIONI, IMPORTO DIVERSO AD AGOSTO (PER VIA DELL'IRPEF) 

Le pensioni di agosto subiranno delle variazioni. Il motivo è presto spiegato: l'importo varierà in base 
alle operazioni di conguaglio relative al modello 730 del 2023. La cifra mensile della pensione sarà 
dunque più alta in  caso  di  rimborso Irpef, oppure più  bassa se  fosse  presente una trattenuta a 
debito del contribuente. A questo si aggiunge che l'Inps, nella comunicazione pubblicata sul sito, ha 
spiegato che a luglio 2023 l’Istituto ha avviato la verifica a consuntivo delle prestazioni collegate al 
reddito ed erogate in via provvisoria negli anni 2020 e 2021. E in caso di variazione dell’importo 
mensile della pensione, nel mese di agosto 2023 viene posta in pagamento la rata di pensione 
aggiornata. 
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 PENSIONATI INPS: IL CEDOLINO DI PENSIONE DI AGOSTO 2023 
Il cedolino della  pensione,  accessibile  tramite servizio  online: https://www.inps.it/it/it/dettaglio-
scheda.schede-servizio-strumento.schede-strumenti.cedolino-della-pensione-50615.cedolino-della-
pensione.html ,  è  il  documento  che  consente ai pensionati di verificare l’importo erogato ogni 
mese dall’INPS e di conoscere le ragioni per cui tale importo può variare. 
Si riportano di seguito le principali informazioni sul cedolino della pensione di agosto 2023. 
LA DATA DI PAGAMENTO 
Si comunica che per il mese di agosto 2023 il pagamento avverrà con valuta 1° agosto. 
 
VERIFICA DELLE PENSIONI DEI RESIDENTI IN ITALIA CON LE INFORMAZIONI 
REDDITUALI RELATIVE ALL’ANNO DI IMPOSTA 2020, DICHIARATI NELL’ANNO 
2021 
Nel mese di luglio 2023 l’INPS ha avviato la verifica a consuntivo delle prestazioni collegate al 
reddito ed erogate in via provvisoria negli anni 2020 e 2021. 
In caso di variazione dell’importo mensile della pensione, nel mese di agosto 2023 viene posta in 
pagamento la rata di pensione aggiornata. 
I crediti a titolo di arretrati di importo fino a 500,00 euro lordi saranno pagati sulla mensilità di 
agosto. 
Il recupero con trattenuta su pensione delle somme eventualmente erogate in eccesso avverrà a 
partire dal mese di ottobre 2023. 
I soggetti interessati sono stati avvisati con comunicazione dedicata. 
Sulla rata di agosto 2023 viene anche avviato il recupero per incumulabilità dei redditi delle pensioni 
ai superstiti della gestione pubblica. 
 
TRATTENUTE FISCALI: ADDIZIONALI REGIONALI E COMUNALI, CONGUAGLIO 
2022 E TASSAZIONE 2023 
Per quanto riguarda le prestazioni fiscalmente imponibili, sul rateo di pensione di agosto, oltre all’ 
IRPEF mensile, vengono trattenute le addizionali regionali e comunali relative al 2022. 
Si ricorda che queste trattenute sono effettuate in 11 rate nell’anno successivo a quello cui si 
riferiscono. Continua ad essere applicata anche la trattenuta per addizionale comunale in acconto per 
il 2023, avviata a marzo, che proseguirà fino a novembre 2023. 
Prosegue, inoltre, sul rateo di pensione del mese di agosto, il recupero delle ritenute IRPEF 
relative all’anno 2022 laddove le stesse siano state effettuate in misura inferiore rispetto a quanto 
dovuto su base annua. 
Infatti, nel caso di pensionati con importo annuo complessivo dei trattamenti pensionistici fino a 
18mila euro, per i quali il ricalcolo dell’IRPEF ha determinato un conguaglio a debito di importo 
superiore a 100 euro, la rateazione viene estesa fino alla mensilità di novembre (articolo 38, comma 
7, legge 122/2010). 
Per i redditi di pensione annui di importo superiore a 18mila euro e per quelli di importo inferiore 
a 18mila euro con debito inferiore a 100 euro il debito d’imposta è stato applicato sulle prestazioni in 
pagamento alla data del 1° marzo, con azzeramento delle cedole laddove le imposte corrispondenti 
siano risultate pari o superiori alle relative capienze. 
Le somme conguagliate sono state certificate nella Certificazione Unica 2023. 
 
ASSISTENZA FISCALE: CONGUAGLI DA MODELLO 730/2023 
Nel mese di agosto vengono effettuate le operazioni di abbinamento delle risultanze contabili di cui 
ai modelli 730 per i pensionati/contribuenti che abbiano optato per INPS quale sostituto di 
imposta ed i cui flussi siano pervenuti da Agenzia delle Entrate entro la data del 30 giugno u.s. 
Sul rateo di pensione di agosto si procede: 

• al rimborso dell’importo a credito del contribuente; 



3  

• alla trattenuta, in caso di conguaglio a debito del contribuente. Si ricorda che la eventuale 
rateazione degli importi a debito risultanti dalla dichiarazione dei redditi deve 
obbligatoriamente concludersi entro il mese di novembre p.v. per cui, qualora la risultanza 
contabile sia stata ricevuta dall’Istituto nei mesi successivi a quello di giugno non sarà 
possibile garantire il numero di rate scelto dal dichiarante per il versamento dei debiti 
d’imposta. 

Si ricorda, infine, che i contribuenti muniti delle credenziali necessarie che hanno indicato l’INPS 
quale sostituto d’imposta per l’effettuazione dei conguagli del modello 730/2023, possono verificare 
le risultanze contabili della dichiarazione ed i relativi esiti attraverso il servizio on line: Assistenza 
fiscale (730/4): servizi al cittadino: https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-
strumento.schede-servizi.assistenza-fiscale-730-4-servizi-al-cittadino-52056.assistenza-fiscale-730-
4-servizi-al-cittadino.html  e disponibile anche nella app “INPS mobile”. 

 
 ENPAM PENSIONI DI AGOSTO, OCCHIO AGLI IMPORTI da Il giornale della Previdenza Enpam 
n.27 del 21 luglio 2023 

Per migliaia di pensionati Enpam l’assegno di agosto sarà più basso di quello di luglio a causa dei 
conguagli fiscali. 
Il ricalcolo estivo riguarda i titolari di più pensioni (ad esempio: una pensione Enpam e una Inps). Per 
loro la legge impone che le imposte siano calcolate dal Casellario centrale gestito da Inps. 
Non si tratta quindi di una diminuzione della pensione, ma di una maggiore trattenuta fiscale che 
Enpam riverserà allo Stato per conto dei singoli pensionati. 
 
QUANTO VERRÀ TRATTENUTO 
Nell’85% dei casi il conguaglio sarà fatto tutto ad agosto. In due casi su tre si tratta di un maggior 
prelievo contenuto entro i 100 euro. Per altri il conguaglio agostano destinato alle casse statali 
ammonterà a importi più alti, ma solo se la cifra non supera il 40% dell’ultimo bonifico ricevuto. 
Nel 13% dei casi, poiché il conguaglio fiscale avrebbe comportato un esborso percentualmente più 
rilevante, le trattenute sono state rateizzate. Gli interessati hanno ricevuto o riceveranno un’email di 
avviso, vedi qui il testo: 
https://www.enpam.it/wp-content/uploads/Email_pensionati_rateizzati2023.png  e potranno consultare 
il dettaglio delle rate nella propria area riservata ,vedi qui un prospetto d’esempio: 
https://www.enpam.it/wp-content/uploads/Lettera_rateizzazione_conguagli_fiscali_2023.pdf  
In alcuni casi residuali il conguaglio è stato pari a zero o addirittura, per pochi fortunati, c’è stata una 
restituzione di tasse da parte dello Stato. 

 
PERCHÉ SONO AUMENTATE LE TASSE 
Il conguaglio fiscale a rate riguarda soprattutto chi ha ricevuto una nuova pensione Enpam per la prima 
volta nel 2022. L’Ente ha infatti cominciato a pagarla come se quello fosse l’unico reddito del 
pensionato, applicando quindi trattenute fiscali basse o nulle. Dal momento in cui il Casellario centrale 
dei pensionati comunica l’esistenza di altri redditi, per l’Enpam diventa obbligatorio adeguare la 
tassazione e recuperare quella dovuta precedentemente. 
In tutti gli altri casi, tendenzialmente, le maggiori imposte sono dovute al fatto che a causa 
dell’inflazione le pensioni sono aumentate. Poiché però gli scaglioni Irpef sono rimasti gli stessi, le 
imposte sono cresciute. 
In sintesi: gli enti previdenziali stanno spendendo di più per pagare pensioni più alte, ma lo Stato 
incassa più tasse. 

      Gd 
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PROGETTO BIOGEM - ONAOSI 
Scadenza: 21 agosto 2023 
BANDO E MODULISTICA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE PER IL 
PROGETTO BIOGEM - ONAOSI. SETTEMBRE - OTTOBRE 2023. 
Il Progetto, in collaborazione con il Centro di Ricerca Biogem di Ariano Irpino è rivolto ad un 
numero massimo di 4 studenti ONAOSI iscritti per il corrente anno accademico 2022/2023 in regola 
con il corso di studi (senza fuori corso/ripetenze) al: 

• III, IV, V e VI anno del corso di laurea magistrale in Medicina e Chirurgia; 
• III anno dei corsi di laurea triennale afferenti alle classi di laurea di Scienze Biologiche e 

Biotecnologie; 
• I e II anno dei corsi di laurea magistrale biennale afferenti alle classi di laurea di Biologia e 

Biotecnologie; 
 
Il Centro Biogem mette a disposizione degli studenti ONAOSI 4 internships per la partecipazione a 
progetti di ricerca nei seguenti campi: 

1. Nefrologia traslazionale 
2. Epigenetica medica 
3. Interazione tra geni e ambiente 
4. Bioinformatica e Biologia Computazionale. 

 
In caso di posti residui potranno essere prese in considerazione le domande dei figli (non assistiti) dei 
sanitari regolari contribuenti della Fondazione. 
La partecipazione al Progetto è gratuita e comprensiva di formazione, tutorato, alloggio e vitto. 
Per gli studenti assistiti è inoltre prevista l'erogazione di un contributo omnicomprensivo di euro 
1.000,00 
Per informazioni è possibile telefonare allo 075 5869531 oppure scrivere a: 
scuola.formazione@onaosi.it  
La domanda dovrà essere trasmessa via mail e pervenire entro il 21 agosto 2023. 
 
Scarica il bando e la modulistica per gli Assistiti: https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-
assistiti/2730/progetto-biogem---onaosi  
Scarica il bando e la modulistica per gli i Non Assistiti: https://www.onaosi.it/bandi-e-
modulistica/b-non-assistiti/2731/progetto-biogem---onaosi  

 
 

INPS: FONDO DI GARANZIA PER IL TFR – AGGIORNAMENTO da DplMo - 
fonte: Inps 
L’INPS, con la circolare n. 70 del 26 luglio 2023, riepiloga le disposizioni vigenti in materia di Fondo 
di garanzia per il trattamento di fine rapporto istituito dall’articolo 2 della legge 29 maggio 1982, n. 
297: , aggiornate con la nuova disciplina introdotta dal codice della crisi di impresa e dell’insolvenza 
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e recependo gli orientamenti consolidati della 
giurisprudenza. 
 

ALLEGATI A PARTE - INPS Circolare n. 70 del 26.07.2023  (documento 171) 
 


